Adorazione Eucaristica
Ascensione del Signore - Anno “B” -
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SAC. “Uomini di Galilea, perché fissate nel cielo lo sguardo? Come l’avete visto salire al cielo,
così il Signore ritornerà”. Alleluia.” (Antifona)
G. L’assenza fisica di Gesù non significa abbandono, ma presenza in modi diversi. La Chiesa ne vive ora, soprattutto la presenza nella “Parola” e nel “Sacramento”, ossia attraverso la “memoria” di Lui, morto e risorto. E questa fede genera la speranza nel suo ritorno, la speranza di essere per sempre con Lui, dunque la vita vissuta nell’attesa. L’ascensione non rimanda ad un aldilà astratto o mitico, ma al mistero nel tempo, mistero di presenza e memoria, di fede e di speranza, concretizzate attraverso la carità. L’Ascensione rappresenta un invito alla testimonianza: le Comunità cristiane, che vivono ora nell’attesa del ritorno di Gesù, sono continuamente chiamate a rendergli testimonianza. Il tempo della Chiesa è il tempo per accogliere il regno di Dio, cioè l’intervento di Dio nella storia. Questa consapevolezza immerge la Chiesa nella storia e la orienta verso il futuro. Celebriamo la divina Eucaristia per essere uniti a Cristo e partecipare, sin da ora, alla sua gloria. Allo stesso tempo, invochiamo il dono dello Spirito perché ci faccia comprendere fino in fondo il Mistero pasquale di Cristo e ci renda testimoni instancabili del suo Vangelo nel mondo.

Canto al Vangelo (Mt 28,19.20) 

T. Alleluia, alleluia.
“Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.”
T. Alleluia.
+  Dal Vangelo secondo Marco: (Mc 16,15-20)
In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Il primo incarico che Gesù Risorto da agli Apostoli è profetico, riguarda anzitutto l’atto del parlare per aiutare la coscienza degli uomini a voltarsi al Signore, ricevere il suo perdono e assaporare la nuova umanità che promana da lui. Questo richiede nei testimoni una conoscenza di Cristo che sia: personale; intelligente (non emotiva, ma legata alla rivelazione biblica, attenta alla natura divina e umana); sacramentale (insieme ai fratelli nella fede ci si apre  alla Presenza, mettendosi a servizio per far crescere la comunità diventando sacramento d’amore per tutti); entusiasmante (in una ricerca appassionata, gioiosa e contagiosa); efficace (lascia sempre un’orma di vera umanità). Questo permette di predicare ‘dappertutto’ (anche nei luoghi di frontiera e nei tempi di aridità) con libertà interiore e speranza, coltivando i ‘pochi’ nella prospettiva del ‘tutti’, non certo per ricerca di gratificazione o di rifiuto del reale.
Tutti
Dal Salmo 46:  Ascende il Signore tra canti di gioia.

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia,
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra.

Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni.

Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo.
Pausa di Silenzio
1L. Oggi celebriamo la festa dell'Ascensione del Signore, che conclude la serie delle apparizioni di Gesù. In questa festa possiamo notare due aspetti importanti. 
2L. Da una parte, l'Ascensione fa orientare i nostri sguardi al cielo, dove Gesù glorificato siede alla destra del Padre. 
1L. Dall’altra parte, essa è per noi l'inizio di un dinamismo: Gesù risorto e asceso al cielo invia i suoi discepoli, con la forza dello Spirito Santo, a diffondere la fede in lui in tutto il mondo e a trasformare il mondo secondo il disegno di Dio.
2L. Nel Vangelo di Marco l'Ascensione viene subito dopo la missione che Gesù affida agli Undici. Si tratta di una missione immensa, che supera le forze umane. Gesù dice ai discepoli: 

Cel. «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura».
1L. A un piccolo gruppo di uomini di Galilea, cioè di un piccolo popolo, insignificante nel grande impero romano, a undici uomini modesti, che non hanno nessuna particolare capacità, Gesù affida il compito di andare in tutto il mondo e di predicare il Vangelo a ogni creatura.
2L. Queste parole di Gesù indicano il progetto di Dio, che può essere realizzato solo con la forza che Dio stesso concede. Questa si manifesta con segni prodigiosi, secondo quanto dice Gesù: 
Cel. «Nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno ». 
1L. Questi sono i segni della presenza di Cristo risorto, segni della potenza divina, che si mette a disposizione degli apostoli per il compimento di questa immensa missione. 
2L. In effetti, dopo la Pentecoste gli apostoli cominciano a realizzare questa missione che, secondo le parole di Gesù, dev'essere rivolta prima a Gerusalemme, poi alla Giudea, alla Samaria, fino agli estremi confini della terra. 
1L. Sembrava veramente audace pensare a un tale progetto, eppure questa missione si è realizzata. 
2L. Gli apostoli hanno cominciato quest'opera, che poi è stata continuata dai loro successori, e così la missione affidata da Gesù ai discepoli è andata avanti attraverso i secoli. E oggi non è ancora finita.
1L. Questa missione richiede la nostra collaborazione, ma anche le nostre preghiere. Non dobbiamo pretendere di credere di essere noi i realizzatori di questa missione che Gesù ha affidata agli apostoli, ma dobbiamo sentirci soltanto umili strumenti di essa.
2L. Questa missione produce frutti meravigliosi: tutte le persone diventano un solo corpo, il corpo stesso di Cristo risorto, come dice Paolo nella Lettera agli Efesini. In modo misterioso, noi diventiamo membra del Cristo risorto. 
1L. L'Ascensione di Gesù mette nei nostri cuori una grande speranza: non solo quella di raggiungere un giorno lui nel cielo, ma anche quella di ricevere subito da lui le grazie necessarie perché la nostra vita sia veramente bella, degna di Dio e degna della vocazione che egli ci dà.
2L. Dobbiamo desiderare che la nostra esistenza sia per noi sorgente di gioia profonda, perché vale veramente la pena di essere fedeli a Cristo asceso al cielo, il quale distribuisce continuamente i suoi doni agli uomini di tutti i tempi. 

Tutti

Signore Gesù, 

di fronte a Te, Parola di verità 

e Amore che si dona, 

come Pietro ti diciamo: 

“Signore, da chi andremo? 

Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
  Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Con la morte e la sepoltura di Gesù è avvenuta una separazione tra lui e i discepoli, e la resurrezione non ripristina la situazione precedente, quella di un'esistenza vissuta insieme, ma origina un altro modo con cui Gesù, Risorto e Vivente, si rende presente alla sua chiesa. 
4L. Detto altrimenti, la resurrezione significa che l'uomo Gesù è stato reso da Dio Signore e Messia, è stato innalzato fino a partecipare per sempre alla vita di Dio; 
3L. Ebbene, i vangeli hanno espresso tutto ciò mediante l'immagine dell'assunzione al cielo di Gesù, così come al cielo era stato innalzato il profeta Elia. 
4L. È Luca, in particolare, a testimoniare questa verità attraverso il racconto dell'ascensione: 
3L. La verità di Gesù Cristo che, quale Signore, oggi partecipa della condizione divina; la verità del corpo di Gesù, un corpo umano ormai assunto nella vita stessa di Dio, la vita trinitaria.

4L. La conclusione del vangelo secondo Marco si ispira proprio ai racconti lucani e, operando una sintesi di tutti gli eventi riguardanti la resurrezione di Gesù, afferma: 
Cel. «Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio». 
3L. Nel dire questo, Marco non dimentica però che la fede nel Risorto si è fatta strada con grande difficoltà nei cuori dei discepoli; 
4L. Per ben due volte, infatti, si vede costretto a scrivere che essi «non vollero credere», aggiungendo che Gesù stesso «li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore». 
3L. Anche dopo la Pasqua la comunità degli Undici e dei discepoli merita il rimprovero di Gesù, allora come oggi; e tuttavia è proprio a questa comunità, barca traballante e sballottata, che Gesù affida la missione! 
4L. È paradossale ma è così: il Signore Gesù conosce la nostra incredulità e volge a essa il suo sguardo compassionevole, eppure ci chiede ugualmente di andare tra gli uomini, di «annunciare la buona notizia della resurrezione a tutte le creature», perché tutte in attesa della redenzione, e di ricordare che quanti, pur raggiunti dal Vangelo, non vi aderiscono, percorrono una strada rovinosa e letale...

3L. Si faccia però attenzione: quest'ultima parola del Signore non va applicata a coloro che sono fuori della chiesa, i cosiddetti «non credenti», ma innanzitutto a noi cristiani, che abbiamo conosciuto e annunciato la buona notizia. 
4L. Quanto agli altri, «quelli di fuori», noi non possiamo ergerci a giudici nei loro confronti, fino a condannarli in quanto incapaci o impossibilitati ad aderire alla verità del Vangelo: 
3L. «Non di tutti è la fede, ma il Signore è fedele»! 
4L. E non si dimentichi in proposito che la fede degli altri dipende soprattutto da noi: dal modo in cui presentiamo e comunichiamo il Vangelo, da come narriamo il volto di Dio, da come sappiamo agire quali uomini nella storia e nel mondo. 
3L. Davvero il Vangelo che può destare la fede non è affidato a un libro o a uno strumento di comunicazione, ma a noi: è la nostra vita che deve essere un racconto del Vangelo.

4L. Ecco perché il Signore Gesù mette in evidenza che un annuncio vero ed efficace del Vangelo deve essere accompagnato da «segni», segni da leggersi nella nostra vita e nel nostro operare. 
3L. Noi siamo nel mondo le mani e la bocca del Dio invisibile, ed è guardando a noi che gli uomini possono decidere se credere al Vangelo o rifiutarlo. 
4L. Sì, sta a noi essere consapevoli che il Risorto, in questo tempo della sua assenza fisica, agisce in noi, a patto che siamo capaci di andare nella compagnia degli uomini restando fedelmente alla sua sequela.

Tutti
Noi, viandanti sulle strade del mondo, 

sospiriamo a rivestire 

quell’abito di luce intramontabile 

che tu stesso, Signore Gesù, 

nel tuo amore hai preparato per noi. 

Fa’ che nulla vada perduto di quanto, per grazia, 

hai riversato come dono nelle nostre povere mani. 

La forza del tuo Spirito plasmi in noi 

l’uomo nuovo rivestito di mitezza e di umiltà.

Ti preghiamo di non lasciarci sordi 

alle tue parole di vita, perché se non seguiamo te 

e non ci affidiamo alla potenza del tuo nome, 

nessun altro potrà salvarci. 

Il tuo Spirito frantumi tutti gli idoli 

che ancora ci trattengono 

e ostacolano il nostro cammino. 

Nulla e nessuno su questa terra 

possa imprigionare il nostro cuore! 

Fa’ che, volgendo lo sguardo a te e al tuo Regno, 

acquistiamo occhi per vedere ovunque 

i prodigi del tuo Amore.

Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Signore Gesù, tu ascendi al Padre tuo ma questo non vuol dire che abbandoni la nostra terra. Anzi, i tuoi discepoli hanno la certezza di poter contare su di te in qualsiasi luogo e in qualsiasi momento. Ecco perché tu li invii in missione e affidi loro il compito di portare dovunque il tuo Vangelo. Gli ostacoli non mancheranno e tuttavia non si sentiranno abbandonati a se stessi. Tu li metti in grado di parlare una lingua internazionale, il linguaggio dell’amore. Tu li rendi immuni da qualsiasi cattiveria, da qualsiasi veleno, capaci di attraversare anche le zone più infide senza perdere la fiducia e la pace del cuore. Tu trasmetti loro il potere di risanare e di guarire, di liberare gli uomini da quanto rovina la loro vita. Attraverso di loro tu chiami alla fede coloro che accolgono la Buona Notizia della salvezza e si lasciano condurre e cambiare dalla tua parola.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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